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addietro . Difanimati da tali efperienze faceva di meftieri
applicar a pit certi rimedii. L’ Ingegner Giovanni di Namur
dentro il Forte lavord una ritirata, e con pitt frutto fo tra
la cittd , & il Forte fteflo piantata una basteria, che feriva
quella delle Cernizze. 1 Turchi' pativano doppio colpo, ¢
per i danni, che inferivano loro 1 difenfori, e per lo sban-
do de’ paefani, che accorfi facilmente alla {peranza del fac-
co, foffrire pin a lungo non potevano la difficulta, & i pe-
ricolt dell’ imprefa. Mancavano lora i viveri, & i foraggiin
quello fterile fito; onde con aflalto generale, ¢ furiofo deli-
berarono di decider la forte. La mattina’ de’ nove Setrembre
lo diederoa tueti i pofti; la gentea cavallo fmontata ingrofsd
la fanteria, e gl'inutili all’armi, portando terra, e fafcine,
fervirono non meno che con la fpada faceflero i piit valoro-
fi. 1 difenfori tutttoccupati, trattandofi dell eftrema faluce ;
il Vefcovo, & il Clero coll’ Orationi, e co’ Sagrificii ; i Co-
mandantt coll’ efempio; e gli habitanti coll’ armi, fino le
donne, 6 porgendo riftoro agli ftanchi, & ritirando i morti,
O ajutando i feriti , operarono tutto cid, che il bifogno: chie-
deva. Giuocava il cannone da ogni parte; le galee, i va-
fcelli, le barche fulminavano dal porto; e per tutto con hor-
rendo ftrepito {¥ confondevano i tiri, € le voci & ma niente
meglio fervi, che una gagliarda fortita, da cui batturi 2’ fian-
chi gli affalitori, dopo cinque hore di oftinate conflitto ri-
fpinti, e rimefli pidt volte, finalmente f{i ritirarono. Grande
cffendo la perdita fatta, ¢ maggiore la confufione, non pen-
favano i Turchi pitt, che a falvarfi. Allegri all” incontro i
difenfori, con fuochi di gioja fefteggiavano la loro falute :
quando con qualche {contento fi feppe, che quei di Spalato
{correndo la campagna, con piir attentione al bottino, che a
militar difciplina, dal prefidio di Clifla erano ftati colti, e
battuti, reftando prigioni il Conte Errico Capra, & il Co-
lonnello Arbanafovich, e morto il Capitan Ganduffi con due
officiali . Techiceli nondimeno afflitto da’ proprii mali, comin-
ci0 a levar 1 cannoni, & affrettd pofcia la ritirata , quando
feuopri , che il Fofcolo veniva al foccorfo . Faceva queftiin
mare con larga ordinanza di legni moftra maggior delle for-
2¢; ¢ giunto nel porto I'accolfero i cittadini con voci di
giu-




